La levità dei “Marosi” di Rosalba Conte 


opere in progress olio su tela / olio e gessetti su tela / misure varie


Immersi nell’incerta, instabile e mutevole odierna società liquida priva di qualsivoglia ancoraggio, il segno fluttuante di Rosalba Conte è specchio di realtà e riflesso di emozioni, inquietudini e fragori dell’animo.
In un gioco tra sottrazione e addizione, tra compressione e dilatazione, tra sovrapposizioni e dispiegamenti, le opere si manifestano tra il dentro e il fuori del Vibes: uno spazio che si colloca su di una lingua di terra tra mare e mare di Capo Misero.
Con un numero di opere a crescere e a decrescere e che, nell’arco di tempo dell’esposizione, variano e si modificano nell’orientamento di un sopra-sotto, di un ante-retro o per gradi di rotazione, “Marosi” si configura e si propone come evento in progress, una mostra da visitare e rivisitare, perché l’inquietudine, il principale registro della poetica di Rosalba Conte, non è solo atto creativo, ma soprattutto comunicativo.
La complessità del segno pittorico induce molteplici livelli di lettura non solo di fruizione individuale, ma con variazioni temporali nello stesso spettatore, la cui la risposta emotiva è ulteriormente stimolata dalla possibilità caleidoscopica delle immagini.
L’inquietudine avanza accompagnandosi ad una levità del segno fin quasi al pudore del non detto che non esclude complessità di contenuti né stratificazioni materiche e domina sulla tela con tutto il suo portato esistenziale. Forme e colori di immagini accennate, evanescenti e surreali fino al monocromo, creano un rimando continuo e ondeggiante tra vissuto e sospensione, tra vita e metafora, tra oggetto e simbolo.
Se penetriamo maggiormente le tele di Rosalba Conte, possiamo assumerle come creature risanate dal deflagrare dei transiti emozionali, perché rivisitate da quel senso analitico e visionario  dell’interiorità che ha superato l’acme e si è posta a riordinarne il movimento caotico.
Nata tra impeto vulcanico e flessuosità marina, la sua pittura di evanescenti consistenze cromo-materiche mostra la variegatezza e il fragore del colore lavico, filtrata dalle morbidezze e sonorità delle atmosfere salmastre. Insofferente alla rappresentazione figurativa, si proietta da subito verso una tattilità percettiva arricchita da reminiscenze orfiche, oniriche e surreali che affiorano per osmosi, quando il peso del caos emozionale diviene insostenibile. 
L’artista dà inizio al suo percorso creativo con esposizioni di tele sciolte che al meglio testimoniano un bisogno di pittura non contenibile, affinché il fissare e circoscrivere non cristallizzino le emozioni: il segno, accompagnandosi ad una indefinizione del supporto, appare vivo e cinetico. 
L’incisività del suo gesto, pienamente collocato nella tradizione dell’informale, emerge al di là dell’esigenza di sperimentazione e la tela intelaiata non riesce in nessun caso a frenare la comunicazione di ampio respiro e il registro profondo del cerchio, del vortice, del frammento non interrotto, della linea spezzata continua: come se ogni segno fosse in qualche modo sospeso, fotogramma della memoria che riempie in un attimo e in un attimo è sostituibile dal successivo. 
E quando cessa il turbinio, sulla battigia della tela resta il sapiente gesto pittorico, metaforico e sintetico, simbolico e reale, universale e condiviso.

           Marisa Lepore



La mostra d’arte contemporanea Marosi di Rosalba Conte, a cura di Marisa Lepore, si inaugura domenica 16 maggio alle ore 17:00 al Vibes di Capo Miseno e sarà visitabile, a ingresso libero, fino al 13 giugno.

Vibes on the beach via Plinio il Vecchio 20 Bacoli - Napoli

info: 0815232828 vibesonthebeach@libero.it 
www.rosalbaconte.it
